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Anno 1869 


Le associazioni si ricevono in Firenze dalla 
Tipografia SexpI Borra, via del Castellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
affrancato diretto alla detta Tipografia @ dai 
principali. Librai, — Fuori del Regno, allo 
Direzioni postali. DO . 

Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni 
mese, 


Per Firenze. | +... . 0. 
Per le Provincie del Regno, { Compresi i Rendiconti 
Svizzera. ........... 


Roma (franco ai confini). . . 


PARTE UFFICIALE 


Il N. 5042 della Raccolta ufficiale delle 
leggi 8'dei decreti del Regno contiene îl se- 
guente decreto: 

VITTORIO EMANUELE H 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduta la legge del 31 agosto 1868, nu- 
mero 4587, colla quale fu approvata la Con- 
venzione del 20 giugno dello stesso anno, sti- 
pulata fra i Ministri dei Lavori Pubblici e 
delle Finanze, i rappresentanti della Società 
Vittorio Emanuele, concessionaria delle Fer- 
rovie Calabro-Sicule, ed il rappresentante 
della Soeietà costruttrice Vitali, Charles, Pi- 
card e Compagnia, con le modifitazioni coh- 
tenute nell’allegato A della legge medesima; 

* Weduto il Reale decreto in data 26 vttobre 
4868, n° 4661, col quale fu autorizzato in 
esecuzione alla legge suddetta lo stanzia- 
mento sul bilancio passivo del Ministero dei 
Lavori Pubblici per l’anno 1868, di nuovi 
capitoli, per la complessiva somma' di sèi mi» 
lioni di lire, di cui qualtro' per la continua- 
zione dei lavori delle Ferrovie Calabro-Sicule, 
e due per i lavori delle gallerie di Girgenti e 
Lercara e per gli assegnametiti del personale 
tecnico governativo incaricato della direzione 
e sorveglianza delle opere; — î N 

Considerato che pel disposto dall'articolo 
48 della citata Convenzione, esaurito il fondo 
dei quattro milioni suddetti per là continua- 
zione dei lavori delle Ferrovie Calabro-Sicule 
fino al compimento di seicento quaranta chi- |. 
lometri di lunghezza , devonsi continuare al- 
l'impresa costruttrice i fondi occorrenti me- 
diante consegna graduale di obbligazioni 
della già Società Vittorio Emanuele, tolte dal 
novero delle 196,111, a questo scopo riser- 
vate dal precedente articolo 8, e da raggua- 
gliarsi al valore dei lavori compioti sulla 
base di lire 170 per ogni obbligazione; , , 

Ritenuta la necessità che il pagamento dei 
lavori, mediante consegna graduale dei titoli | 
suddetti, avvenga sotto l'osservanza delle nor- 
me comuni della contabilità generale e della 
amministrazione dello Stato, e che a quest’og- 
getto occorre lo stanziamento nel bilancio |: 

assivo del Ministero dei Lavori Pubblici di 
un apposito capitolo per imputarvi f mandati 
da spedirsi in pagamento dei lavori delle Fer- 
rovie Calabro-Sicule, assegnandovi un fondo 
corrispondente al valore delle obbligazioni in 
ragione di L. 170 caduna, e la inscrizione nel 
bilancio attivo di altro capitolo per applicarvi 
il prodotto di dette obbligazioni alla ragione 
suddetta di L. 4170; 

Sulla proposizione dei Ministri delle Fi- 
nanze e dei Lavori Pubblici, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue 

Art.:4. Nella parte straordinaria del bilan- 
cio passivo del Ministero dei Lavori Pubblicî 
per l'esercizio 1869, è instituito un capitolo 


APPENDICE 
LE BIBLIOTECHE POPOLARI 
INIT 


ALIA 
dall’ anno 18961 al 1869 
per Axromo Bzuxz. 
Continuazione — Vedi i . 110, 111, 112, 
113, 114, 118, 119, 128 0 129) 
Portogruaro (Venezia). 

Il direttore scolastico del distretto di Porto? 
gruaro, avv. Fausto Bonò, convinto che i suoi 
sforzi per indirizzare al meglio la istruzione pri- 
maria sarebbero stati assai poco fruttuosi senza 
J'aiuto di buone letture da distribuirsi al popolo, 
edi animato dall’esempio di molte città italiane, 
ideò di fondare una biblioteca popolare circo» 
lante gratuita a sussidio e complemento delle 
scuole del distretto. 

In tale intendimento chiese ed ottenne dal 
municipio di Portogruaro un primo sussidio di 
L. 100 colle quali incominciò ad acquistare 
gicuni scelti volumi specialmente educativi, 

Volendo poi estendere il benefizio della ideata 
Biblioteca gratuita a tutte le scuole distret- 
tuali, diramò il 5 aprile 1868 una circolare a 
stampa, in seguito alla quale ottenne in dono pa- 
recchi volumi, e dai comuni di Concordia, Fos- 
salta, e San Michele un tento ppssidio in denaro 
di L. 25 cadauno. 

‘. La maggior parte dei comuni limitrofi non si 
è ancora pronunciata, ma sperasi che non re- 
sterà sorda all'appello. Finora la Biblioteca 
conta 208 volumi tutti scelti ed adatti al popolo. 
Ha raccolto in denaro italiane L. 70, e possiede 
an altro centinaio dj volumi francesi recenti di 
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speciale sotto il'n. 99, e collà denominazione: 
Ultimazione delle opere di costruzione delle 
Strade Ferrate Calabro-Sicule, giusta gli arti- 
coli 4 e 18 della Convenzione approvata colla. 
legge 31 agosto 1868, n. 4587. 


AI capitolo medesimo è assegnato un fondo 


di lire trentatrè milioni trecento trentotto- 

mila ottocento settanta, corrispondente al- 

l'importo delle 196,114 obbligazioni della So- 

cietà Vittorio Emanuele, da consegnarsi alla - 
Società costruttrice Vitali, Charles, Picard e 

Compagnia in pagamento delle opere suddette, 

al saggio di L. 170 ciascuna. 


Art. 2. Nella parte straordinaria del bilan- 


cio delle entrate per l’esercizio 1809, è ag- 
giunta la somma di lire trentatrè milioni tre- 
cento trentottomila ‘ottocento settanta (Lire 
93,888,870) in un capitolo speciale sotto il 
n. 57 is, colla denominazione : Prodotto delle 
196,111 obbligazioni della Società Vittorio 
Emanuele, al saggio di L. 170 ciascuna, da 
consegnarsi alla Società Vilali, Chorles, Pi- 
card'e Compagnia in pugamento delle opere 
di costruzione delle Strade'Ferrate Calabro- 
Sicule, giusta l'articolo 18 della Convenzione 
approvata colla legge 31 ‘agosto 18608, num. 


4587: o | 
-Ordiniamo che îl presente decreto, munito 


‘ del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufticiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. i 


Dato a Firenze addi 18 aprile 1869. 
VIPTORIO EMANUELE. —, 
L. G. Campnay Diony.” 
Li Pasini. — 


+ I N. 5043 della Raccolia ufficiale delle 


leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
quente decreto : 


i... VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO.E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA . - 
Visto il Ruolo organico del Ministero di 


| Agricoltura, Industria'e Commercio, appro- 


vato col Nostro decreto del 20 ottobre 1867, 


Visto il bilancio del Ministero suddetto per 
il corrente esercizio ; . 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari di ‘Agricoltura, In- 


| dustria e Commercio, 


Abbiamo decretato e decretiamo; 
Articolo unico. AV Ruolo organico sum- 
mentovato del Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio, approvato col citato No: 
stro decreto del 20 ottobre 1867, sono prov- 
visoriamente fatte le modificazioni seguenti; 
I segretari di prima” classe da cinque sono 
portati a sei; A 
1 segretari di seconda classe da nove sono 
ridotti ad otto; , 
Gli applicati di prima classe da undici sono 
portati a dodici; : i 
Gli applicati di seconda classe da undici 
sono portati a sedici; e 


« 


amena letteratura, che vennero donati da una 
Società di itlura-ivi esistente ira le signore, é 
che saranno cambiati in altri volumi italiani ad 
uso del popolo.- ‘ n 

Il comune di Portogruaro fornisce gratis il 
locale, gli arredi, e provvede alla legatura dei: 
libri, Il regolamento proposto dal direttore sco- 
lastico distrettuale ed approvato ad unanimità 
del Consiglio comunale di Portogruaro fissa le 
norme per lx distribuzione dei libri che sono 
destinati a giovare anco alle carceri del distretto: 

Non mancano poi promesse di nuovi doni, 
per il che vitiensi che in brevissimo tempo il 
numero dei volgmi sarà pey Jo meno raddoppia- 
to. La Biblioteca fu aperta col 1° gennaio 1869. 

Palermo. 

L'assessore delegato per l'istruzione pubblica 
in Palermo, sig. Sampolo, iniziò nella scuola nor» 
male femminile una Biblioteca circolante. Rac- 
colse molti buoni libri cd altri ne acquistò con 
lire 100 donate dalla generosità della marchesa 
Elisa di Torrearsa. Il Ministero mandò un sussi- 
dio di L. 500 e 80 opere in 96 vol. L'egregia pig. 
Sampolo spera che sulla sua proposta anco 
il Consiglio comunale vorrà decretare una con: 
venieute somma per Ja dotazione di quélla Bi- 
blioteca. ’ ! 

Auguriamo di gran cuore che si compilano i 
suoi voti generosi. Frattanto registriamo il nome 
anco d’unaltro bravo cittadino, il maestro P. Me- 
renda, che è riuscito ad iniziare una Biblioteca 
circolente fra i giovani che frequentano la scuola 
serale comunale al Molo colle seguenti regole: 
ogni socio paga centisimi 40 al mese, il maestro 
la fa da presidente, il cassiere, il nogretario e il 
provveditore sono eletti dal safrazio dei soci, 


Le. e BOUR 


ATTETTA 


è 


sono ridotti d-otto; 4; 
Ordiniamo che il presente decreto, munito | 


® somi serici nella città fi Venezia; "© 4. 


Gli applicati di terza classò da diciassette 
sono ridotti a quattordici? € 
Gli applicati di quarta classe da quattordici 


del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandande a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo okservare. 

‘ Dato a Firenze addì 2 maggio 1869. 


VITTORIO EMANUELE. 
A. Ciccone. 


S. M. in udienza delli 26 aprile 1869 sulla 
preposizione del Miniatro della Marina ba fatta 

seguente disposizione: 

Despigliati Alberto, già luogotenente di va- 
scello nella marina austriaca, nominato sotto- 
commissario di 1° classe nel Corpo di commis- 
sariato della marina militare italiana. 

. pr aea Li 


Con decreto -Reale 26*aprile p. p. il sotto- 
commissario di 3° clause di sanità marittima 
Giglio Giuseppe è stato collocato a riposo per 
motivi di salute in seghito a sux domanda. ; 


cale MINISTRO 

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA. E COMMERCIO. 
Visto il ministeriale decreto 8 febbralo 1869 con 
cui veniva decretata l'apertura di una esposizione di 


Vista la dichiarazione in data 10 aprile della Dire- 
sione del Comizio agrario della predeita città e cir- 
condarle, con cui si rinuncia a fuvore del Comizio di 
Padova di farsi cantro di essa esposizione; _ i 

‘Vedute le ‘partecipazioni fatte al Ministero da que- 
st'ultimo Comizio cori note det 28 aprile a del 2. cor-. 
rente maggio affermative pèr l'accettazione; 

i Determina:$" È 

L'esposizione di semi serici stabilita dal succitato 
decreto 8 febbraio avrà luogo mella città di Padova 
invece che fn quella di Venezia,. : 

Dato a Firenze, adcì 6 maggio 1889. 

Pel Ministro: C. Dx Cesans. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI. 

Il giorno 11 corrente fu aperto a Bronte (provincia 
di Catania) ùn ufficio telegrafico al servizio del Go- 
verno e dei privati con orario di giorno limitato. 

Bi è pure aperta al servizio suddettà la stazione 
telegrafica della ferrovia)in Oerida: (provincia di Pa- 
lermo). => . 

k Firtase, 11 maggio 1869. + 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Nella sessione degii asami di laurea in giorispru- 
denza che ebbe luogo, nella libera Università di Ur- 
bino, alla fine dell’anno scolastico ultima ottennero 
i pieni voti assoluti i signori: ®© <->’ 
Nicolai Ficechi Giuseppe da Urbino, 


Gabrielli Astqolo da Fano, ; N 
Inoltre ta Facoltà deliberara dî ‘del risbitato del- 
l'esame di-questi due giovani fosco fatta menziona 
onorevole nella Gassette U/fciale del Regno a norma 
dei regolamenti ugirersitari. — ) DR 
CAPITANERIA DI PORTO 
Nel Compartiziento maritilmo di Rimini. 
Si rende noto per gli effexti di Gul agli articoli 131 
e 136 dél Codice per la mariaa sercanilie, che nelle 
acque di Fiorenzuola! cindondiric' marittimo di Pe+ 
saro, il gloriio- 20 marro 1068. è-stato:risuperato uo. 
battello del valure di lire 30 danneggiato alquanto. 


uglie prora. — Lexi 
Rimio!, 7 1869. Eur DO, 
lol, maggio Per Ùl'Ceditanò di Porto 
« 46 Paoli uff 
CAPITANERIA DEL PORTO 


Nel Compartimento marittimo di Maddalena. 
Sulle acque della cosidetta Punta Rossa, costa 
oriéataje dell’isola di Caprera, è alata tostè ricg- 


gui volume non può tenersi più d'una settima» 
na: La istituzione progredisce mirabilmente e 
ayvezzando per tempo quelli alunni all'unione 
delle forze è al risparmio inteso ad arricchirsi 
niora!mente da’ buonissimi frutti, 

î Pieve di Cadore (Belluno). 

In questo comune di circa 4000 abitanti la 
provvida istituzione d’una Bibliòteca circolante 
sì déve ‘alle donne che secondarono il nobile ap- 
pello del sac: ispettore Carlo David; eccone al- 
cune parole: e 

« A voi gentili signore si vuol lasciare il me- 
rito d’essere le prime a promuovere l’istruzione 
popolare in Cadore; voi che nella lettura dei li- 
bri vi formaste l'animo a quella nobiltà di 
sentire e di fare che tanto vi'onora, com- 
prendete l'eccellenza di questa istituzione ...... 

€ ..... Il pregiudizio che la plebe debba essere 
condannata all'ignoranza e alla fatica non ebbe 
mai fautori in Cadore, neppure quando era uni- 
versale în Italia, e perciò gli analfabeti che sono 
una piaga per tante provincie della nostra Peni- 
sola malgrado la povertà e l'isolamento del no- 
stro paese. Il terreno adunque è ben preparato, 
e basta gittarvi la semento perchè non tardino i 
frotti: gettiamola. 
__« Non potendo così presto allestiro una Bi- 
blioteca adatta a tutte le classi, la prima 
cura dei preposti a questa associazione sarà 
rivolta a fornire di libri quella parte di po- 
polo che più importa educare e che pa voi più si 
appartiene; voglio dire la donna e tra le donna 
più specialmente le giovani a cui più che a nes- | 
sun altro la dimestichezza dei libri è Dren ! 


vativo dai trattenimenti colpere. seu * 
virtù. Gli scritti che si vzono siampando da me 


| perata una lancia da bastimento senza attrezzo 


Num. 1380 


Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi. Bit 
linea o spazio di linea, — Le altre inserzioi 
centesimi 30 per linea o spazio di linea. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 20. 
ARRETRATO CENTESIMI 40 
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alcuno a burdo, la quale arma 10 remi, luuga metri 


‘5.10, larga metri f 45, fasciata di legno pino. Perlo 


stato di vetustà in cui si trova fu giudicata del valore 


! di lire venti. 


Si diffida quindi chiunque possa avervi interense 
a giustificare le sue ragioni di proprietà entro il ter- 
mine dal vigente Codice della marina mercantile 
stabilito. 

Maddalena, 29 aprile 1869. 

Per il Capitano di Porto 
G. Loni uf. regg. 


PARTE NON UFFICIALE 


Senato del Regno 

Nella tornata di ieri, dopo un’interpellanza 
del senatore Arrivabene circa alle ultinfe i- 
nondazioni avvenute nel Mantovano, intorno 
a cui il Ministro dei Lavori Pubblici diede 
le opportune spiegazioni, si discussero e si 
approvafono per articoli, previe alcune osser- 
vazicni sul primo di essi del senatore Farina 
e risposta dello stesso Ministro dei Lavori Pub- 
blici, i quattro reguenti progetti di legge: 

4° Spese straordinarie per opere idrauliche 
di 22 categoria. 

2°-Convenzione postale colla Francia; 

8° Adattamento a carcere di pena del già 
monastero di S. Tommaso in Noto. 

4 Cessione di terreno sulla spiaggia dei 
Maronti per istabilirvi una fabbrica di pro- 
dotti chimici. | 

Camera del Deputati. 

Nella tornata di ieri la Camera intraprese 
la discussione del bilancio della pubblica istru- 
zione, alla quale presero parte i deputati Mac- 
chi, Morpurgo, Brenna, Miastri, Lampertico, 
Ranalli, Serra Luigi, Valerio, Messedaglia re- 
latore è il Ministyo di quel dicastero; ne ap- 
provò i primi tre capitoli. 


NOTIZIE ESTERE 


GRAN BRETAGNA 
Il Morwing Post reca un articolo sullo stato 
inquietante delle presenti relazioni fra i governi 
d'Inghilterra e degli Stati Uniti. Il ‘primo fatto 
che venne a disturbare la generale fiducia circ£ 
il mantenimento di un buon accordo fra i due 
rami della famiglia peglo mona fa, come 
ognun sa, il rigetto faito dal Senato a Washing- 
ton della convenzione conchiusa mercò l'opera 
del signor Reverdy Johnson, e tale rigetto fa 
contemporaneo coll’avvenimento di un nuovo 
presidente, uno de’ cui primi atti fu appunto la 
richiamata del rappresentante a Londra, il quale 
aveva in ogui occasione pubblica o privata, di- 
chiarato impossibile nna guerra fra le due na- 


| zioni. Qui peraltro non istà tutto il male, essen- 
' do cosa comyne che una combinazione, soddis- 


facente per una delle parti, non appaghi l’altra. 


» Nel caso presente v'ha il fatto speciale che la 


Gran Bretagna non solo fece egni concessione 
che le era stata domandata, ma eziandio, seb- 
ben potenza indipendente, si era dichiarata 
pronta ad accettare l'arbitrato di uno Stato 
neutrale. Pare che il governe degli Stati Uniti 
non sappia quel che vuole, e questa non è cosa 
atta a ravvivare la fiducia. 

Il Morning Post, accennando quindi alle 
tendenze espansive degli Stati Uniti sul conti- 


= —==@ === =&G&E 


lenti italiani per le scuole femminili, onde for» 
mare la donna non alla leggerezza della acienza, 
ma alla modestia della vita pratica, i racconti 
del Thouar, del Carcano, della Percoto , I Pro- 
messi Sposi, ecc., saranno i primi maestri che il 
denaro contribuito da voi con sapienti risparmii 
porrà in mana dell’artigiana e dell’operais di 
queste borgate. E le giovani che in tanto nu- 
mero seppero imparare a leggere ad onta che 
nessuna scuola sia aperta per essa, queste figlio 
del popolo, parte delle quali col solo aiuto di 
qualche donnicciuola appresero ciò che s’ignora 
da 17 milioni(1) d'Italiani, sapranno anch'esse 
apprezzare l’opera vostra quanto occorre per 
giovarsene a migliorare se stesse, 

« Questa Biblioteca poiroltrechà un beneficio 
pel nostro comune, sarà anco un eccitamento ed 
esempio per altri che vorranno imitarci: se i 
tempi volgeranno meno avversi è sperabile che 
la nostra associazione si diffonda in tutto il Ca- 
dare, estenda la sua attività alle scuole serali ed 
alli asili infantili e tenga il nostro popolo a li- 
vello degli altri d’Italia, onde non reatiamo fra gli 
ultimi noi che ci tenemmo finora fra'primi, No- 
bilissima pertanto è l'opera 8 cui siete chiamate 
e degna di voi; mancando all'appello, manche- 
reste a vol stesse. — 6 ottobre 1867. » 

Le prime contribuenti furono 14 signore #*,g 
in tutto erogarono la somma di lirr 140: poi 
venne in aiuto il Regio Mir? l ; 


Po «utgtero d'istruzione 
che dietro proposte, 1e] Consiglio scolastico 


provinciale decretò il aussidio di lire 100 e final- 

mePte ‘4 Deputazione della provincia che som- 

ministrò 90 volumi. Non essendo facile tro- 

vare persone che in sì piccol paese si prestino in 
(1) Ossia, da 12 milioni, 


roi lia rr’ ——m_oT_TTT____—r____———_———u_—m ii nio doi 000 


‘nente americano ed allo sviluppo pratico che 


sta prendendo la dottrina detta di Monroe, sog- 
giunge che un'invasione del: Canadà si arreche- 
rebbe dietro, come conseguenza inevitabile, una 
guerra coll’icghilterra, secondo la ntessà am- 
missione della parte più riguardevole del Senato 
americano, « la qualealmeno ci rese la giustizia 
di crederci incapaci di cedere un sol palmo del 
territorio nazionale all'intimazione dî una po- 
tenza estera. » 


CONFEDERAZIONE GERMANICA DEL NORD. 

Nella sua seduta del 7, il Reichstag ha adot- 
tato un progetto di legge per un regolamento, 
uniforme alle lettere di cambio in tutti gli Stati 
che fanno parte della Confederazione del.Nord. . 

Venne poi adottata una mozione proposta 
dalla Commissione per invitare il Cancelliere 
federale a completare questa nuova legge me- 
diante la elaborazione di un Codice commerciale 
comune. 

La Camera da ultimo imprese la discussione 
el pesato di legge per una tassa sulle cam- 


— Corrispondenza da Berlino alla Patrie 
fanno sapere che il re di Prussia ha deciso di 
non volere alcun ricevimento ufficiale in occa» 
sione del suo viaggio nell’Annover. C% 

S, M. si proporrebbe esclusivamente di ispe-. 
zionare i lavori di difesa che vennero eseguiti 
nell’Annover e nell’Assia. O 

— La Correspondance de Berlinriferisce ch 
gli Stati Uniti d'America non avendo sin qui 
aderito alla Convenzione di Ginevra per i sac+ 
corsi ai feriti in guerra, non erano rappresen-: 
tati alla Conferenza internazionale di Berlino. 
Deaiderando petò di vedere quella Repubblica - 
associarsi a quest'opera di civiltà, i rappresen. 
tanti di tutte le Società votarono unaniminella 
penultima seduta la seguente proposta fatta da, 
un delegato del Comitato centrale prussiano : 

« La Conferenza internazionale, giunta al'a 
chiusura dei suoi lavori, esprime T RUS vivo 
rammarico di essere stata privata dell'assistenza 
preziosa dei delegati degli Stati Uoiti dell'Ame- 
rica del Nord, La Conferenza, convinta che que. 
sta grande e nobile nazione, la quale è stata 
una-delle prime del mondo a rendere eminenti 
servigi alla nostra grand'opera di umanità, ac- 
coglierà con simpatia il risultato de’ suoi lavori 
incarica il proprio ufficio di comunicare al Go: 
verno degli Stati Uniti dell'America del Nord ed 
si diversi Soia deo pei militari 'foritî 

resoconi ia i delle 
sedute, » ES nia S5R 


AUSTRIA. 
Vienna, 8 maggio. 
La Commissione della Camera dei Signori per” 
la discussione pre oria del progetto di legge 
sulle scuole popolari esaurì il suo lavoro, | 
ropone che «la CAIOArA deliberi di accordare 
sua approvazione al progetto di legge, nella 
forma stabilita dalla Camera dei di senza 
alcun cambiamento. » BORSA 
— La prossima seduta della Camera dei Si- 
guori avrà luogo lunedì 10 corrente. Vizi dint 
terà la legge sull’apertura d’an credito supple- 
mentare al Ministero del culto, ed istruzione per 
l’anno 1869; la legge. Salle scuole popolari, - 
quella sull’esenzione ‘ui bolli e competenze de: 
ELA Suigacli pendati nell’incendio di Sta. 
fondava égge regolazione dell'imposta, 
— La Commissione della Camera dei d i 
per le confessioni religiose approvò elio ati 
odierna seduta finale; per iniziativa del deputato 
Figuly, la seguente risoluzione, formulata da 
Rechbauer: « Considerando chela patente del 
5 novembre 1855, concernente le relazioni dello - 
Stato colla Chiesa cattolica, sta in contraddi 
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forma di Comitato o Commissione a dirigere 
quest'opera, essa è tntta nelle mani dell’egregio” 
sno. Davià che pure s'incarica di distribuire, 
i 250 volumi che per ora costituiscono il prima 
nucleo. i 

Per ora la lettura è gratuita, ma il regola- 
mento che egli sta elaborando prescriverà una 
tenuissima tassa ai lettori per l'incremento e ma- 
nutenzione dei libri, e quest’ultima è ben co- 
stosa; infatti il fondo di cassa che attualmente à 
di lire 150 dovrà in gran parte andar speso 
in legature: egli vnol pure renderla ar;bulante a 
pro dei comuni limitrofi e così estendere il bene- 
ficio a un 12 mila abitanti. 

Onore al bravo e solerte ispettore e alle bene- 
merite e gentili xignore di cui vogliamo qui 
registrava inomi: Caterina Coletti, M. Anna To- 
Imaai, Elisabetta Masi, Veronica Palatini, Arpa- 
lice Raffaeli, Maria Coletti, Regina Tabachi, 
Maria Granelli, Rosa Olivo, Teresa Perncchi, 
Iuigia Vallenzasca, Carolina Marignani, Gio- 
ur rg Enrichetta Zamberlan. i 

tre di queste istituzioni sono in?-- 9 
trasanta (Lucca), a Pozzuoli Ari 


Bari, a Pisa, a Polesin® Pia 
in provincia di Pegaro at Coat od Altro tre 


a js o, nei comuni di Candel 
Hondolfo 5. Costanzo, ove i rispettivi consigli 
m"iucipali stanziarono il fondo richiesto a tal 
uopo dal Consiglio scolastico. 

Quingentole (Mantova). 

Alcuni scritti sulle Biblioteche popolari circc- 
lanti capitati fra le mani ad uomini di buona 
volontà del comune di Quingentole in quel di 
Mantova, furono la piccola favilla a cui-tenne 
dietro la formazione di una Società col titolo di 
Comitato per la lettura popolare gratuita che 


zione colle leggi fondamentali dello Stato e colle 
spe conseguenze, come pure coi diritti di sovra- 
nità dello Stato e coll’eguaglianza dei diritti, 
s'invita il Ministero a presentare nella prossima 
sessione un progetto di legge per l'abolizione 
deila patente del 5 novembre 1855, in quanto 
l'abolizione della medesima non è già avvenuta 
mediante le leggi fondamentali dello Stato rila- 
sciate in via costituzionale, e per l'ordinamento 
legale degli oggetti contemplati da questa pa- 
tente, in quanto i medesimi appartengono, se- 
condo le disposizioni delle legri fondamentali 
delle Stato, alla legislazione dello Stato. » 
Vienna, 10 maggio. 

Oggi fu comunicato glia Camera dei depntati 
chè S. M. l'Imperatore riceverà i deputati la 
sera del 14 corrente alle ore 8 nel palazzo di 
Corte ; e che la mattina del 15 alle ore 11 verrà 
chiuso solennemente il Consiglio dell’Impero 
con un discorso del Trono. La Camera accordò 
parecchi crediti suppletorii per la somma di 
£ 500,040. 

— Ecco in compendio i particolari dell’inci- 
dente occorso alia Camera dei deputati austriaci, 
il giorno 7 corrente, riguardo alla convenzione 
supplementare di commercio colla Gran Breta- 
gna e di cui fu fatto cenno nel nostro Diario 
del 10: 

Il rel. dep. Skene legge il rapporto della Com- 
missione di finanza sulla proposta governativa 
relativa alla Convenzione supplementare al trat- 
tato commerciale della Gran Bretagna del 16 di- 
cembre 1865. Essa propone che quella proposta 
venga respinta, e che sì autorizzi il Governo a 
concludere una nuova convenzione colla Gran 
Bretagna, dal 1° gennaio 1870, sulla base che 
conservando le tariffe doganali per cotonerie e 
Ianerie esistenti per le nazioni più favorite ven- 
gano fatte valere le unite tariffe, e colla condi- 
zione che sieno considerati come regolati ed a- 
dempiuti gli articoli 3, 4 e 5 del trattato colla 
Gran Bretagna del 16 dicembre 1865, come pure 
degli art. 2 e 3 del protocollo finale del trattato 


so. 

S. E. il ministro del commercio, nobile De 
Plener, espone la genesi di questa convenzione 
che divenne necessaria per le disposizioni d’ese- 
cuzione del trattato dei 16 dicembre 1865, le 

nali urtarono in pratica in molte insuperabili 
difficoltà. La Commissione propone un nuovo 
compromesso diverso da quello del governo, e 
questo lo ritiene accettabile, sperando che vi 
aderirà anche il governo ungherese, epperò il 
governo raccomanda all'Ecc. Camera l’approva- 
zione della proposta della Commissione. 

La proposta della Commissione è approvata 
dalla Camere, 6 così pure la risoluzione da casa 


proposta. 


NOTIZIE VARIE 


ft municipio di Firenze ha pubblicato una nuova 
tariffa per le vetture pubbliche che andrà in vigore 
dal 1° del prossimo giugno. 

Dentro la cinta daziaria: 

La corss, qualunque sia la distanza, costa di giorno 
4 franco, di notte 1 50. 

La prima mezz'ora di giorno fr. 1 50, di notte 180. 

Ogni mezs'ora successiva di giorno cent. 70, di 
notte 1 20. 


Fuori della cinta daziaria : 
La prima mezz'ora di giorno fr. 2, di notte 2.50, 
Ogni mezz'ora successiva di giorno fr. 1, di notte 


fe. 1 b0. 
Per bagagli, bauli e casse cent. 50; valigie e sac- 
che grandi cent. 25; per cassette, piccole sacche, borse 


e fagotti non si paga nulla. 
La or8 notturne si contano dalla mezzanotte alle 


sei aptimeridiane in tutte le stagioni. 

— Leggiamo nel Giornale di Napoli del 10: 

11 barone Aloisio di Kiibeck, Ministro plenipoten- 
ziario austriaco a Firenze, ha presentato ieri a S. A. R. 
fl Principe Umberto le insegae dell'Ordine del Toson 
d'oro. È 

Ieri sera il Principe dava un gran pranzo di gala 
in ovore del Ministro austriaco. Fra gl’invitati, oltre 
il barone e la baronesas di Kitbsck, erano il gene- 
rale conte di Pettinengo, jl marchese e Îa marchesa 
di Radini, it colonnello del 64° Rajola Pescarini, la 
marchesa di Montereno, la duchessa di Sarno è fl 
signor Sorvillo, al quale il Principe Umberto avea 
dato di persona le insegne dell'Ordine Mauriziano. 

— Il principe Giorgio, duea di Sassonia-Melningén, 
ritornato da Salerno, recavasi ieri in grande uni- 
forme a far visita a S.A. R. il Principe Umberto. 

Nelle ore p. m. S. A., accompagnata dal generale 
de Sonnax e dal conte Luchino del Maino, restituiva 
la visita. {Idem) 


— La piena dell'Adige deve avere arrecato qualche 
n 
veniva promossa con questo scopo dai signori 
dott. L. Moreschi, farmacista Bacchi, maestro 
Ferioli, ing. Savoja, dott. O. Moreschi, V. Lon- 
ghini siudente, e Pio Gambassi operaio. 
In breve si contarono 73 soci obbligantisi per 

3 anni a sborsare annue lire 2 50 e non manca- 
rono firme anco per lire 5, 10 e 20, sicchè in 
questo semestre di vita le somme raccolte arri- 
varono a lire 220 e 166 furono subito erogate 
ix libri. Il 1° novembre 1868 era approvato lo 
statuto în generale adunanza, e nominata la 
presidenza e la direzione a capo della quale fu 
eletto il degnissimo dott. Lodov. Mereschi in- 
sieme agli altri promotori, circolavano 139 vol. 
comprati e 364 ricevuti in dono e con molta 
sorpresa, per un comune checonta appena 2500 
sbitanti, si ebbero a notare in così poco di 
tempo 90 lettori i quali mostrano di voler vera- 
mente usufruire della istituzione, a cui torna 
condegna sorella l’istruzione serale che già s'im- 

sertisco fin dal 7 dicembre 1868 a circa 80 
adulti, Queste scuole serali sono abilmente di- 
rette dai mscstri comunali Nereo Ferioli, e Fi- 
lippo Gambassi. w 

acco come germoglianò i primi setn: del boss 
nella provincia di Mantova, il di cui Consig.!0 
provinciale volle sul bilancio 1869 stanziare una 
cospicua somma per incoraggiare queste Biblio- 
teche popolari. Alla direzione della Società per 
la Biblioteca di Quingentole sono per lo statuto 
eligibili anco le donne, e infatti la signora Bianca 
Pedroni Moreschi ha cominciato il suo ufficio di 
consigliera col 1° novembre 1868. 

Rovigo. 
Liberata appena questa provincia, fu mandato 

a governarla come R. commissario il comm. AI 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
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perdita. Consta che la sera dell'8 corrente una 
grossa barca da trasporto, di tuttora ignoto proprie- 
tario, trascinata dalla corrente, audò a sommergersi 
presso il mulino del Porto S. Panerazio. Nello stesso 
luogo il giorno precedente si abba a lamentare la 
perdita di un battello di certo Piccioli Domenico fu 
Bernardo, senza che se ne concsca la fine. (Adige) 


— Nella seduta del 9 maggio, tenutasi dalla Classe 
di scienze fisiche e matematiche della R_Agcaiemià 
delle scienze di Torino, si lessero i seguenti lavori: 

1° Una questione di balistica; nota del socio gene- 
rale Cavalli; 

2° Di un nuovo combustibile fossile italiano, ana- 
lizzato dal prof Valerico Cauda, nella Scuola di chi- 
mica ducimastica, presso la Scuola di applicazione 
pegli ingegneri al Valentino; nuta del socio profes- 
sore Sobrero ; 

3° Specimen Desmidiacearum Subalpinarum: ossia 
le Desmidiacee del lago di Candia, con note diagno- 
stiche e con tavole; lavoro dei socio prof. Delponte. 
Di questo scritto, che non potè esser letto per in- 
tiero, si leggerà il compimento in altra tornata. 

L'accademico segretario aggiunto: A. Sosneno. 


— Ad iniziativa del Comizio agrario di Casale Mon- 
ferrato ed allo scopo di promuovere il progresso 
della viticoltura e della enologia, e far noti i pro- 
gressi della meccanica applicata alle arti agricole; è 
stabilita una esposizione di vini e di macchine agri- 
cole, Tale esposizione si aprirà in Casale la prima 
domenica di giugno, festa nazionale, e si chiuderà il 
20 dello stesso mese. Comprenderà tre sezioni di- 
stinte, vini, macchine ed utensili inservienti alla vini- 
ficazione e macchine agricole. 

L'esposizione è aperta ai vini italiani ed alle mac- 
chine agrarie senza distinzione di nazionalità. 

Il tempo utile per le dichiarazioni degli espositori 
da dirigersi al presidente del Comitato per l'esposi- 
zone in Casale Monferrato scada il 15 maggio. 

Saranno distribuite medaglie di tre gradi o men- 
zioni onorevoli, senza limitazione di numero, 

Gli oggetti destinati all'esposizione saranno esenti 
da dazio. 


— 1 giornali svizzeri annunziano che jl signor 
Francesso Borel, morto testè a Saint-Biaise nel 
Cantone di Neuchàte!, lasciò a quello Stato la quasi 
totalità della sua fortuna che è per lo meno di 500 
mila franchi, a condizione che lo Stato applichi quella 
somma ad un istituto di beneficenza. 


— Al signor Bunsen, il celebre chimioo, accadde Ìl 
3 maggio andante un accidente che avrebbe potuto 
riuscirglì fatale. Egli aveva preparato una quantità 
considerevole di un metallo recentemente scoperto 
€ la cui infiammabilità non era ancora conosciuta. 
Avendo il Bunsen immerse le dita nel vaso che lv 
conteneva, bastò questa tenuissima pressione perchè 
tutta la massa pigliasse fuòco. Se ne sprigionò una 
gran fiamma ed il sigoor Buosen ne ebbe bruciati il 
volto e le mani. Le scottature sono dolorosissime, ma 
non presentato alcin pericolo. Si spera che in una 
settimana l'iliystre chimico ne sarà guarito. 

Tanto scrivono da Heidelberg alla Gazzetta di Carl- 
srvhe. 


— Leggiamo nei giornali tedeschi: 

È inveterato costume di sperimentare tutti gli 
anni alla scuola del tiru di Spandau le nuove armi 
perfezionate. Siannubzia sul programma del tiro 
che in quest'anno molti saranno i fucili nuovi sotto- 
posti alla prova: il fucile Dreyse, figlio — il fucile 


Werder, adottato dalla Baviera — il fucile Berdau |, 


Carle, ecc. Per altro, l'esperimento più interessante 
riguarderà il terribile fucile Mayerhoefer, che so- 
sterrà al tiro di Spadan la seconda prova, avendo 
già superato coll grandissimo successo la prima allo 
stesso tiro nella scorsa stagione. 

Ul fucile Mayerhoefer fa ventisei colpi al minuto, 
per cai si può dire che egli sciolga il problema del 
tiro sensa fine. 

— Il Daily Chronicle di Newcastle del 27 aprile 
reca la descrizione dei varamento eseguito dai can- 
tieri di Jarrow del nuovo vapore l'Egitto, do- 
struito per conto della Società R. Rubattino e C. di 
Genova. 

Come rileviamo dal giornale inglese, questo basti- 
mevto ha una capacità di carico di tonnellate 1500 
Girga, oltre a comodi alloggiamenti per citre 900 pas- 
seggieri di prima e seconda classe, collocati in Spa- 
givse camere sovra coperta, î 

Le sue macchine sul nuovo sistema high pressure 
surface condentingaoro di 15) cavatti nominati, svi- 
lu panti la forza di 700 cavalli all'indicatore, 

L ‘Egitto, aggiunge il Corriere Morcantile, è costruito 
espressamente per la navigazione fra 1’ltalia, l'Egitto 
e le Indie, che l’cperosa Società Rubattino ha intra- 

so da variì mesi în previsione della prossima 
apertura del canale di Suez, e nulla è stato rispar- 
miato onde questo bastimento risponda alie esigenzè 
dell'importante servizio a cui è destinato, Esso sarà 
pronto fra poche settimane a partire pel Mediter- 
ranso. 
++ 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA 


Avviso di corcorso.. 
Presso l’Istituto professionale ed industriale e 
Scuola superiore di agrgnomia Carpi in Mantova 


lievi che vi portò radicali ed utili cambiamenti 
nel sistema speciale d'istruzione; ma trovò il 
paese roso immensamente dalla piaga dell’ac- 
cattonaggio. Alcuni valentuomini fra cui giova 
ricordare l'ispettore A. Casalini si posero a ope- 
rare il miglioramento della condizione intellet- 
tuale della popolazione, e così nacque la Società 
per l'incoraggiamento all'istruzione popolare: 
in pari tempo si di vita dall’avv. Parenzo, prof. 
Biasutti, prof. Polo e dott. Veronese ad uri Comi- 
tato per diffondere e spezzare il pane dell’istru- 
zione elementare all’operaio, e desso coll'anno 
1868 diò principio alle festoni e letture popolari. 

La scuola serale municipale era frequentatis- 
sima nel 1867 e 1868,e già un asilo infantile so- 
stenuto da offerte cittadine raccoglieva pel 2° 
anno più di 50 bambini. Preparato così un po’ 
di terreno, riuscì non affatto inutile l'istituzione 
della Biblioteca popolare circolante, tanto più 
che Rovigo non aveva che la Biblioteca del Se- 
minario. 

A tutto il 19 marzo 1869, la Società sopra- 
detta presieduta dall'onorevole Casalini, aveva 
raccolte 887 azioni (di cui esatte 794) e stabilite 
le sue filiali, eccetto che in Adria e Massa, nel 
resto dei distretti, a Lendinara, a Badia, a Po- 
Ipsella, a Occhiobello, a Ariano, istituendo 6 Bi- 
bliotecac popolari e distribuendo per lire 1148 


di libri come appi 990: 


Rovigo con vol. 145 Occhiobello 49 
Lendinara 93 Crespinv 75 
Badia 67 Ariano 58 | 


La Biblioteca popolare d'Occhiobello non è 
ancora aperta. 

Quella di Rovigo prospera assai, per l’aiuto 
del municipio che contribuì per lire 100 e per 


sono vacanti pel nuoro anno scolastico 1869-1870 i 
seguenti posti: ; 

Di professore di storia naturale e geografia fisica 
coll’annuo stipendio di ital. L. 2000; 

Di professore di agronomia, id. id. L. 1700. 
__Pel conferimento degli indicati posti è aperto 
pubblico consorso che si chiuderà col giorno 31 
maggio prossimo venturo. 

. La scelta dei docenti sarà fatta specialmente in 
hase ai titoli prodotti e sussidiariamente anche per 
esami. 

4 titoli che ssranno preferiti negit aspiranti sono: 

a) diploma di laurea nelle materie per le quali 
si concorre; £ 

6) attesiati di esercizio pratico nelle medesime; 

c) opere pòùbblicate che si riferiscono all’inse- 
gnamento speciale tecrico cui si aspira; 

d) diploma di libero docente nelle Università; 

6) attestati di professori di pubblici Istitoti sulla 
capacità dell'aspirante ; 

f) attestati di sersizi prestati nel pubblico inse- 
guamento ; 

#) diplomi accademici. 

Le nomine avranno luogo nelle forme prescritte 
dal Consiglio provinciale nella adunanza del giorno 
9 dicembre 1887. 

Ti Consiglio stesso si riserra la facoltà di noml- 
nare un solo professore pei detti iosegnamenti, 
eollo stipendio annuo di L. 3000; — volta che nel 
concorso venissero prodotti titoli e giustificasioni 
pien provanti la perfetta idoneita ed attitudine del- 
l'aspirante a concentrare in sè ed a prestare util- 
mente gli iosegnamenti in ambe le cattedre anzi- 
dette. 

Le domande dovranno essere presentate entro il 
termine suindicato 21 protocollo di questa Deputa- 
sione provinciale. 

Sarà libero ai concorrenti di esaminare lo statato 
organico dell’Istituto nella segreteria della Depu- 
tazione provinciale. 

Mantova, 20 marzo 1869. 
Il Prefetto 
Presidente della Deputazione provinciale 
G. BoncRETTI. 


++ 


SOCIETÀ REALE DI NAPOLI. 
ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI B POLITICHE. 
Concorso per il premio del 1869. 

La Reale Accademia di scienze morali e politiche 
di Napoli darà un premio alla miglior memoria sul 
seguente temì > 

Socrate, secondo Senofonte, Platone ed Aristotele. 

ll concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi na- 
sione. 

Le memorie debbono essere scritte o in italiano, o 
fn latino, o in francese, senza nome dell'autore, a 
distinte con un motto il quale dovrà essere ripetuto 
sopra una scheda suggellata che conterrà il nome 
dell'autore. 

il premio sarà di lire italiane mille dugento. 

La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti 
dell'Accademis, e l'autore avrà diritto a dugento 
esemplari della medesima, rimanendo salvo il suo 
diritto di proprietà letteraria. 

Le memorie debbono essere inviate al sègretario 
della R. Accademia di scienze morali e politiche in 
Napoli, la quale risiede nella R. Università. 

Il termine dell’esìbizione è il 30 giugno 1870, 


Il Segretario Il Presidente 
Eynico Pessina. NM. BaLpaccasi, 


DIARIO 


N Journal Officiel riferisce il discorso pro- 
nunziato dà S. M. l’imperatore a Chartres in 
risposta all’allocuzione del sindaco di quella 
città. 

La traduzione trasmessa dal dispaccio tele- 
grafico di quel discorso è esattamente iden- 


tica al testo del giornale officiale; omettiamo |' 


perciò di riproduglo. 

I principali giornali di Parigi constatano 
il buono effetto delle parole dell’imperatore. 

« Nessuno, scrive il Journal des Débats, 
ha più vivo e più siricero desiderio che noi 
di vedere assecondata l’ opera del governo 
quando mostra progredire nella via di libertà, 
e noi facciamo i maggiori voti perchè i futuri 
eletti siano tutti ariimati dal desiderio di aiu- 
tarlo sul buon cammino in cui è entrato il 
49 gennaio 1867. » 

Scrivono al Times che grande è l’agitazio- 
ne prodotta in Irlarida dal progetto di legge 
per rispetto al mayor di Cork. La Giunta 
municipale di Cork ha steso una protesta 
e manda un difensore a Londra. All’adunan- 


Pirati re 
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quello della Società di mutua istruzione che diò 
lire 90. . 

La Biblioteca di Lendinara ebbe 90 lettori, 
150 letture e un capitale di 110 lire, nò si po- 
trebbe dir più attesa la recentissima loro istitu» 
zione. 

11 regolamento formato dal benemerito signor 
Casalini dichiara tutte queste Biblioteche pro- 
prietà della Società d'incoraggiamento all’istru- 
zione e& educasione popolare della provincia, 
e sotto la responsabilità del direttore distret- 
tuale, che procurerà un, locale gratuito alla Bi- 
blioteca e ne affiderà la distribuzione a persona 
dî fiducia: i libri son dati grazis ai membri della 
Società in corrente coi loro pagamenti, agli a- 
scritti alla Società operaia, e ai maestri; ogui 
altro che volesse leggere deve depositare a 

‘anzia del libro che riceve, una somma da 
centisimi 50 a lire 508 giudizio del biblioteca- 
rio; potendosi i libri girare da una Bliblioteca 
alle altre a maggior vantaggio del pubblico, 
sarà tenuto un registro di carico e discarico 
delle singole Biblioteche presso la Direzione 
provinciale. 

Intanto vuolsi dare particolar lode all’egregio 
cav. Paoli Molinelli per aver con cospicne offer- 
te di danaro incoraggiato la Società così bene- 
merita del paese. 

Un'altra Biblioteca si è iniziata a Rosate (Mi- 
lano) per opera del maestro De Alberti, e a 
Russi (Ravenna) pure si sta formando per cura 
del prof. Pio Lazzarini che raccolse già nei pri. 

- 3’avrile 1869 un 50 soci e offerte di libri 

tu. “allo generoso pubblicato in vari 


dopo un app_ 
giornali. (Con Hnua) 


za popolare tenutasi domenica intervennero 
10,000 persone, compresi 2000 rapprésen- 
ianti délle associazioni operaie con bandiere 
» bande qadsicali; Il mayor 0° Sullivan è par: 
tito per Londra: Furono prese le misure né- 
cessarie per mantener l’ordine, il quale finora 
non venne turbato. 

1 collegi eleitorali del regno di Baviera 
sono oggi, 12, convocati per la nomina degli 
elettori che a tenore della costituzione deb- 
bono procedere alla elezione, in secondo gra- 
do, dei deputati ; codesta elezione avrà luogo 
il 20 del presente mese. 


lazione del regno e di un deputato per ogni 35 
mila abitanti, sarà composta di 154 membri. 

Secondo un telegramma da Londra, 9 corr., 
il governo della Gran Bretagna avrebbe infor- 
mato officiosamente il gabinetto di Washing- 
ton che sarebbe disposto a sottoporre ad un 
giudizio d’arbitrii tulte le questioni e le do- 
mande risguardanti tanto i cittadini america- 
ni, che inglesi e surte dai fatti dell’altima 
guerra d'America. 

Una corrispondenza da Bucarest, pubblicata 
nella Norddeutsche Allgemeine Zeitung, $i dif- 
fonde sulla accoglienza entusiastica fatta al 
Principe Carlo nel suo viaggio a Jassy. L’in- 
gresso in Bacan, scrive il corrispondente, 
arieggiava ad una processione trionfale. A 
qualche chilometro dalla porta era stato e- 
retto il primo arco portante l’iscrizione: 
Benvenuto il fondatore delle ferrovie rumane!” 
e quindi un secondo arco entro la città. Era 
tanta la folla che le carrozze del Principe e 
del suo seguito dovettero procedere al passo. 
Simili ovazioni accolsero il passaggio del Prin- 
cipe nelle altre eittà principali del paese. 

E 

Ci scrivono da Salerno: 

Questa mane (11) col primo treno giun- 
geva a Salerno S. A. R. il Principe di Pie- 
monte, accolto colle più entusiastiche dimo- 
strazioni di simpatia dalla popolazione. 

Erano andati ad incontrarlo al confine 
della provincia il Prefetto, il Sindaco di Sa- 
lerno, il Generale delia Divisione e parte 
della Deputazione provinciale. Su tutta la 
linea incontrò Sindaci e Giunte Municipali, 


stanti, entusiastiche. Jlopo una refezione S. A. 
R.si recò a visitare gli stabilimenti industriali 
di Vietri e della Valle dell’Irna ove pure in- 
contrò Rappresentanze Municipali, la Guardia 
Nazionale, le notabilità del paese, le popola- 
zioni accorse a festeggiarlo. Ebbe ovazioni en- 
tusiastiche dappértutto. Questa sera S. A. R. 
percorse a piedi la città imbandierata, illu- 
minata, in mezzo al più vivo entusiasmo della 
popolazione che lo accompagnò affollata colle 
più spontanee grida di festa e di gioia, e con 
fiaccole a vento, S. A. si è mostrata soddis- 
fatta dell'accoglienza. Domani si reca a visi- 
tare i monumenti di Pesto e lo stabilimento 
Persano. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
È Roma, 10. 
Il papa è partito questa mattina ed ha pas- 
sato la giornata alla villa papale di Castel Gan- 


La nuova Camera, in ragione della popo- 


Guardie Nazionali con bande, popolazioni fe- . 


rego 1 serra: e 


dolfo, ove averà invitati parecchi personaggi 
alla sua mensa. ; 

Le promozioni cardinalizie furono aggiornate 
al Concistoro di settembre. 

Nel naufragio del Generale Abbattucci peri- 
rono un intendente generale francese, il console 
pontificio a Marsiglia, 16 militari francesi e 15 
reclute pontificie. 


Parigi, 11. 
Ohiusura della Borsi. 

P 10 11 
Rendita francese 8%. .:.. 7182 71 75 
Id. italia b0.....5720 57 

Falori diversi, 

Ferrovie lombardo-venste . .&e77T — 473 — 
Obbligazioni. .........239 — 2933 — 
Ferrovie romane .......55 — 5450 
Obbligazioni. .........190— 131 — 


Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863.152 — 151 50 
Obbligazioni ferr. merid. . . 164 — 
Cambio sull'Itàlia....... 3%, 
Credito mobiliare francese . .252 — 252 — 


Obblig. della Regia Tabacchi .432 — 432 — 
Azioni id. id. .é41— 6397 — 
Vienna, 11. 
Cambio su Londra . .. ... 12440 — — 
Londra, 11. 
Consolidati inglesi ...... 995 92% 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, ji maggio 1869, ore 1 pom. 
Il tempo è stato piovoso nel settentrione e 
nuvoloso nel mezzogiorno. 
_ Di barometro è sceso di 3 mm. Domina il vento 
di sud-est, e il mare è calmo. ; i 
. Qui il barometro si è mantenuto stazionario 
nella mattina, i 
Mancano le notizié dall'estero. © 
È probabile che il témpo migliori. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte nel R. Musco di Fisica e Storia naturale di Firenze 


TEATRI 
SPETTACOLI D'OGGI 

TEATRÒ DELLE LOGGE, a ore 8 — Opéra: 
Chi dura vince — Ballo: La Fornarina. 

ARENA NAZIONALE, ore 8 — La dramnia- 
tica Comp. Coltellini e Verniér rappresenta : 
La Rivincita. 

ARENA GOLDONI, ore 5 — La dranimatica 
Compagnia diretta‘ da Buonamici rappresenta : 
L'’ Abnegazione. 

POLITEAMA FIORENTINO -— Rappresenta- 
zione dell’equestre Compagnia diretta da Da- 
vide Guillaume, Maio: 


FRANCESCO BARBERIS, gerente.’ 
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QUbi. 3 00 dello 88. FF, Rom. » 
Azioni delle ant. 88. FF. Livor. » 1luglio 1568) 
Obblig. 3 0;0 delle suddette CD » id. 
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1 sindaco: A. MonrERA. 
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO | 
Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 22 al 27 del meso di marzo 1869 nei seguenti mercati. 
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TABELLA DELLE MERCURIALI NUMERO 12. 


Pel Ministro: C. De CESARE, 


LEGNA 


Il Direttore Capo della 1° divisione: BIAGIO GARANTI. 
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Editto. 1172 

Ia relazione all'istanza 19 corrente, 
n. 1630, di Bontempini Maria, Giacin- 
ta, Maria fu Beraardo, Irene, Angelo e 
Giovanni, Polato Gaetano e Marta, 
Ciresola Maria, Maddalena e Gaetano, 
Annetta e Giuseppe, Rossi "l'eresa e 
Francesco, Cordioli Barnardo e Bru- 
netto Gaetano di Villafranca, viene ci- 
tato Andrea-Bernardino Bontempini 
fu Vincenzo, nato in Villafranca il 2 
ottobre 1782, che formò parte del- 
l’osercito italiano, che col primo Na- 
poleone recossi alle guerre di Russia, 
da quell'epoca assente e d’ignota di- 
mora, a comparire nel termine di un 


mono dali’ioserzione del presente edii- 
to, o a dare di sè notizia a questo giu- 
cizio, coll'avvertenza che non com- 
parendo, o non facendo constare di 
sua esistenza entro il suddetto termi- 
ne, si procederà sopra nuova istanza 
deì suddetti suoi parenti alla dichia- 
razione di sua morte. 

Dalla RL. pretura, 

Villafranca di Verona, li 19 apri 
le 1869. 

li R_ pretore 
Cervoli. 
BnusEGani, cano. 


ne 


Estratto di bando per vendita 
giudiciale, . 


20 ottobre 1868 fa introdotto giudizio 
esecutivo contro Francesco del fu Paolo 
Borri residente a Roccastrada, per ot- 
tener pagamento di un suo credito di 
lire 800, oltre 1 frutti e le speso deri- 
vanti da due contratti recogniti dal 
notaro Belatti, che uno del 30 agosto 
1837, registrato il 14 settembre suc- 
cessivo, e l'altro del dì 8 giugno 1868, 
registrato il 24 dello stesso mese. Tra- 
scritto il precetto ed eseguita la peri- 
gia estimativa dei beni presi di mira 
dalla esecuzione, con sentenza del tri- 
buaale civile di Grosseto del 26 marzo 
1869 fu ordinata la vendita per sub- 
astasione del fondo in appresso de- 
peritto, da farsi per il prezzo stabilito 
fn perizia di lire 3,363, ed alle condi- 
gioni prescritte ia coerenza di legge. 

Aperto con detta sentensa il giudi- 
sio di graduazione si fu ordinato ai 
ereditori ipotecari di depositare nel 
termine di giorni 30 le respettiva do- 
mande di collocazione, e 6on ordinanza 
quindi del signor cav. presidente dello 
stesso tribunale civile fu fissata la 
ndienza del 15 giugno 1869 per la ven- 
dita all'incanto. 

; Immobili da vendersi. 

Upico lotto. — Un appezzamento di 
terreno denominato È Vigna Olivi, 
posta nel territorio di Roccastrada, 
pomato, vitato, òlivato, della esten- 
gione di ettari ?, ari 9, centiari 96, 
confina della strada del Mulino, Ago- 
stino Marini, Giovanni Domenicali, 6i- 
rutamo Bandi, se altri, ecc., rappre- 
sentito al catasto della comunità di 
detto nome in sezione M dalle parti- 
celle di vusuero 371, 372, 373; con la 
rendita imponitWe di lite 11 1621 netto 
delle detr nai valutate lire 3,963. 

Li 30 aprile , 
1183 Si i F. Beconm. 
_————————t=——enennri 

Citazione per pubblici proclami. 


ni  D. art Le doo 
. Giogeppe; proprieta mici» 
Lo in Jelsi, io qui sottoscritto uscie- 
re addeito al tribuale civile di Cam- 
pobasso, ota domicilio , ho dichiarato 
@ ricordato nuovamente a’seguenti 
individui non comparsi, nella qualità 
di coloni, censuari, enfiteuti e debito- 
ri dell’ex-feudo di Jelsi, cioè: 

1. D'Amico Vincenzo fu Salvatore - 
9. D'Amico Costanro fa Michele - 3 
D'Awico Luigi fu Michele - 4 D'Ami- 
eo Pasquale fa Giuseppe - 5. D'Amico 
Andres, Antonio e Teresa fu Michele 
ed il costei marito Ciaccia Diego - 6. 
D'Amico Domenico fa Giuseppa - 1. 
D'Amico Michefs tu Ignazio - 8. D Ami- 
‘80 Michele fu Nicodemo - 9. D'Amico 
Teresa fu Giuseppe col marito Pagsa- 
reti Aotonio fu Carlo - 10. D'Amico 
Mariangiola fu Saverio dol marito 
Pirro Giovanni fu Andrea - 1. D'Ami- 
co Francesco fu Pasquale - 12. D'Ami- 
co Giusenpanudio fu Pasquale - 13, 
D'Amico Giuseppe Pasquale ed Ange- 
lamaria fu Salvatore >, 14. D'Amico 
Prospero fu Giuseppe - 15. D'Addario 
D. Costanro, Mariangiola, Hichele ed 
Eloisa co’ costoro mariti Testa giu- 
seppe fo Pasquale e Tanferna Raffaele 
+ Eletto Gennaro fu Nicola, co) tutore 
Testa Giuseppe suddetto, erede di 
Vincenza; di Pasquale èsaddalena, Ma. 
rianna ed Erminia col padre tatore 
D. Giovanni vedovo di Degna di «0TI0; 
Majorano D* Mariantonia fa Dome- 
nicantonio col marito di Jorio D. Giu- 
seppenicola e Capozio D' Francesca 
di D Pasquale; quali eredi di D’Ad- 
dario Francesco e Barbieri Dorotea - 
46. D'Amico _D. Antonio, Salvatore, 
Giuseppe e Teresa di Vincenzo - 17. 

amico M.* Giuseppa fu Pasquale 
con la tutriee Vena Terasangiola fu 
Giuseppe - 18. Barbieri Giuseppe fu 
Nicola - 19. Barhferi Annamaria fu 
20. Barbieri Francesco fu 
%, Ciaceia D* Berenice fu 
- 22. Ciaceia D. Dome- 
nico, D. Giambattista, D. @ennaro, 
D' e 

te D* Giacinta fu Dome 
dottice di D. Saverio e D Giuseppe fu 
Giuseppe Ciaccia - 23. Cinccia PD. Sal- 
vatore, Diegc, 
facio ed Antonio 
D* Gabriella fu 


Andrea - 26. Ciaccia Gennaro di Mi- 
chele - 27. Cimioo Antonio fa Giusep- 
pe - 28. Cimino Ardrea fu Giuseppe - 
29. Cianciullo Fortinato, Antonio e Mi- 
chele fo Andrea: e Barbieri Eloisa fu 
Francesco - 30 Cianciullo Francesco, 
Pasquale e Mariantonia fu Michele, ed 
it costei marito Padulo Michele fu 
Giuseppe - 31, Capozio Audrea e Canr 
dida ic Luigi - 32 Capozio Michele e 
Salvatore fu Nicola, e Magri Caterina 
fu Michele, iutrice de’ minori Luigi e 
Giovanni del desto fu Nicola - 33. Cam- 


panaro Pasquale 


“anno 1869, il giorno due margio. 
La ietdnza di DI Teoliosio, D Aoge- 
to, D. Giovan! 


fu Salvatore - 34. | 


- tino Salvatore, Pirro Michele, Simo- 

Si notifica che alle istanze del SÎg. | ne Raffaele; e Moffa Giuseppe di Ales- 
Giovanni Granelli di Roocastrada, {2P- | sandro, tutora de’figli minori Alfon» 
presentato da messer Felice Becchini, | so, Carmela, Natale, Concetta e Do- 
con precetto a trenta giorni sotto di } natangelo, eredi della madre Padula 
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Cianeiulio Andrea fu Giuseppe - 35 
Cianetullo Michele fu Michelangelo - | 
36 Chiarito Saverio fu Michele - 57. 
Cotledanchise Mercurio fa Franeescu 
alias Luzio - 38 Fratino Mariant.nia 
fu Giuseppe - 39 Pratino Giusappe fu 
Costanzo - 40. Fratino Citerina fu 
Frane+sco, col marito Claccia Andrea 
fu Leonardo - 41, Fratino Rosa fu Ni- 
cola, col marito Testa Davide lu Mi- 
chele - 42. Fratino Antonio, Carmine, 
G.useppe, Maria e Cicilra fu Giovanni 
- 43. Fratino Concetta fu Giuseppe, 
col marito Passarelli Luigi fu Michele 
- 44. Gentile D Andrea fu Domenico - 
45 Gentile D. Biase, D. Aogelandrea è 
D: Marianna fu Nicola - 46. Gentile 
D. Domanico, Giovanni, Salvatore, 
Luigi fu Giuseppantonio; e di Grego- 
rio Vittoria tutrice delta minore M* 
Giuseppa del detto fu &iuceppantunio 
- 47. Japolucci Luigi fu Nicola - 48. 
M:jorano Andrea fu Pasquale - 49, 
Miozzi Prancesco fu Antunio - 50. Mor- 
rone Audrea fu Simuele - 5!. Le dette 
Majorano D* Mariantonia e Capuzio 
D. Francesco, quali eredi di Majorano 
D. Andrea - 52. Matteo Carmina fu 
Francesco - 53. Mignogna Maria fu 
Giuseppe cul marito Simone Michele 
di Luigi - 54. Martino Eloisa fu Ao- 
drea col marito Ciaccia Gaetano - 55, 
Miozzi Pasqhale e Michele fu Andrea 
- 56 Pirro Michele, Giovanni, Cacilia 
e Vittoria fu Andrea, ed il costei ma- 
rito Cimino Andrea fu Giuseppe - 57. 
Paduto Francesco, Andrea, Teresa, 
Francesca, M* Giovanna, Paima ed 
Annamaria di Carlo, ed i mariti delle 
quattro ultime, Fratino Giuseppe, Fra- 


Vincenza di detto Carlo - 58. Passa- 
relli Carlo, Giuseppe e M° Pasquala 
fu Eustachio, ed il costei marito Ri- 
guano Tommaso Andrea - 59. Passa. 
relli Nicola fu Pasquale - 60. Passarelli 
Maria fu Giuseppe col marito Pirro 
Nicolantonio - 61. Passarelli Agostino 
fu Domenisaogelo - 62. Palange Raf- 
taeie fu Nicola - 63 Padulo Saveria fu 
Ignazio col marito Santella Nicola fu 
Aotonio » 64. Passarelli Luigi fu An- 
drea - 65. Passarelli Emmanuela col 
marito Matteo Giuseppe fu Andrea e 
Teresa col marito Panzera Francesco 
di Giuseppe, figlie di Gennaro - 66, 
Palmiero M.* Giuseppa fu Giuseppe 
col marito Campanaro Antonio di Pa- 
squale - 67. Pussarelii Cecilia di An- 
dres, tutrice de' figli H.* Pasquala e 
Carmine Passarelli fu Michele - 68. 
Passarelli Andrea e Cecilia fu Nicola, 
e la tutrice dell'ultima Santella Maria 
fa Donato - 69. Passarelli Rosa fu Fi- 


lippo col marito Passarelli Domenico 
= 70. Petracci D Consalvo fu Giovan- 
ni - 7. Passarelli Giuseppe e Donato 
fu Pasquale - 72. Passarelli Luigi fu 
Michele - 73. Di Pietro Teresa di Mi- 
chele col marito Vena Pasquale fu 
Gennaro - 74. Di Pietro Michele fu 
Andrea - 75 Passarelli Domenico fu 
Gregorio - 76. Severino D Gaetano fu 
Nicola - 77. Severino D. Carlo, D G:0- 
vanni, D' Gaetana e D* Teresina fu 
Giuseppe - 78 Santella Giuseppe dî 
Pasquale - 79 Saotella Michele ai Mi- 
chelangelo - 80. Saotelia D* Gaetana 
e D* Gabriella fu Nicola - 81. Santella 
Francesco fu Luigi - 82. Santella Ma- 
ria fu Michele - 83. Santella Giovanni 
fu Pietro - 84. Santella Salvatore fu 
Carroine - 85, Bantella Saverio fu Pie- 
tro - 86. Santella Filomens, Andrea e 
Rosaria fu Michele. con la tytrice Mar- 
tino Eloisa - 87. Santella Pilomena, 
Rosaria e M." Pasq u 
ed il marito dell’uttima Giovannicola 
Salvatore di Nicola - 88. Santella Lui- 
gi fu Andrea - 89. Simone Luigi fu 
Raffaele - 90. Testa Costanzo fu Davi- 
de - 9. Testa Filippo, Michete e D. 
Biase fu Luigi; e d'Amico M.* Giusep- 
pa, tutrice delle minori M * Pasquala 
e Filomena Testa fu Giuseppe - 92 
Testa Pasquale fu Salvatore e la mo- 
glie Chiarito Rosaria fù Giuseppe - 93. 
Testa Teresa fu Giuseppe coi marito 
Ciancinllo Antonio - 94, Testa Davide 
fu Michele ed il figlio Michele - 95. 
Testa M * Giuseppa e Serafina fu Giu- 
seppe - 96, Tatta Pasquale e Costanzo 
fu Giovanni - 97. Taita Pasquale fu 
Andrea - 98. Tatta Andrea, M* Pa- 
squals, Rosa ed Anastasia fu Angelo, 
ex i mariti delle femmine Santalla 
Luigi di Giuseppe, Matteo Salvatore 
di Francesco e Cianciullo Giuseppe 
fu Pasquale - 99. Testa Saverio di Mi- 
chele - 100, Testa Andrea fu Saverio + 
101. Tatta Giuseppe fu Pasquale - 102. 
Tatta Teresangiola fu Pasquale col 
marito Pilla Giuseppe fu Rocgo = 103, 
Tatta Lucia fu Pasquale col marito 
Valiante Pasquale fu Luigi - 104. Tatta 
Rosa e Luigia fu Pasquale ed il marito 
dell'ultima Paliadino Guglielmo - 105. 
Tatta Giuseppe fu Feliciano - 106. 
Tatta Luigi fa Nicola - 107. Valiante 
Pasquale fu Gennaro - 108 Valiante 
M ‘basquala fu Gebnaro, e Crisci Mi- 
chelina tutrice de’ minori Michele, 
Nicola, Giuseppe e Filomena di detto 
fu Gennaro - 109. Valiante Isidoro fu 
Nicola - 110. Valiante Biase fu Nicode- 
mo - iii. Valiante Domenico fu An- 
area - 112 Valiante Giuseppe fu Gen- 
narò - 113 Valiante Vincenzo fu Pietro 
- {14 Valiante Pietro, Valentino, Fe- 
lice, Andrea, Anastasia e Teresa fa 
Giuseppe, ed i mariti delle ultime, 
D'Amico Filippo di Pasquale e Valian- 
te Domenico di Romualdo - 115 Yena 
1* Serafina e D* Autonietta fu D. Do- 
menicantonio, ed il marito dell'ultima 
Mignogna D. Nicola; e Severino p* 
Rosalba fu Nicoia - 116. Yena Pietro fu 
Pasquale - 117. Vena Michele ed Ales- 
sandro fu Giovanni - 118. Vena Miche- 
le fu Giuseppe - 119. Vena Angelama- 
ria fu Giuseppe col marito Tatta Giam- 
battista - 120 Vena Domenico fu Ni- 
cola - 121. Vena Domenico fu Biase 
coi figli Francesco, M* Pasquala ed 
Aougelamaria, ed ì costoro mariti Va- 
liante Valentino e Claccia Aogalan- 
drea; nonchè Ciaccia Giuseppe fa 
Egidio tutore del figlio EgiAio - 122. 
Vena Domenico ed i figli Pasquale, 
Coneetta e Rosaria, ed il costei mari» 
to Musenga Giuseppe - 123. Vena Isi- 
doro ed Antonio fu Biase - 124. Va- 
liante Cosmo fu Costanzo - 125. Zilem- 
bo M * Giuseppa e Ginesia fu Giusep- 
pe; ed il costei marito Tatta Pasquale 
fu Andrea - 126. Zilembo Domenico e 
Rosaria fu Antonio ed il costei marito 
Fratiuo fosmo fu Pasquale; tutti prc» 
prietarii domiciliati io Jelsi, eccetto 
Petrucci e Coiledanchise che domici- 
tiano in Toro, De Pasquale in Pietra- 
catella, coniugi Majorano e di Jorio in 
Roecavivara, d'Addario e Tanferna ia 
Castelbottaccio e Moffa in Riccia. 
Che in forza uegl'istrumenti per no- 
tar Santangelo de' 16 jebbraio 1707, 6 
agesto 1783, e 9 dicembre 17/21, f per 
motar Caruso degli 1! ottobre 130 
fi a 4); della sentenza dell’abolita 
ommissione feudale de’ 13 giugno 
1810 {5}; e delle ordinanze del com- 
missario del Re de’ 28 dicembre 1811 
ed 8 febbraio 1814 (6 e 7), il conte di 
Policastro e duca di Jelsi D. Gherardo 


‘ala fu Giuseppe | Q 


Carafa, avea dritto di esigere sulle 


terre ex-feudali l'annuo terraggio în 
ragione deli'otto per cento netto di 
quipto su di ogni genere di priocipai 
coltura, cioè: grano, granone, orzo, 
biade, prati, civaie ed altro, che vi si 
raccoglie; censi in danaro sulle vi- 
goe; ed il canone enfiteutico sulle 
carte ed orti. quali terre e proprietà 
sono site nell'agro di Jelsi, e propria- 
mente nelle contrade appresso de- 
scritte ; 

Che tai dritto trovasi riconosciuto 
e consolidato, con ie sentenze passate 
in giudicato, rese dal giudice di Jelsi 
2° 14 gennaio 1839 (8, 9), e coll’istru- 
mento per notar Santangelo de' 30 di- 
cembre 1838 (10); 

(he per scrittura privata de 7 feb- 
braio 1852 (11), depositata presso iîl 
notar de Chicchio a'9 ottobre 1857 (12), 
i principi D. Michele e D* Teresa de 
Sangro, quali eredi del detto D Ghe- 
rardo, venderono al fuD. Carl D'Ami- 
Go, Cui sono succeduti gl'istanti, la 
metà di tutti i beni e dritti reali im- 
mobiliari ad essì loro spettanti, e che 
godevano sul cennato ex-feudo, @ pre- 
Gisamente quella parte sita nelle con- 
trade Cantalupo, Serre, Sterparo d'A- 
lessio, S. Urbano, Fontanelle, Vicen- 
da, Crocelli del Prato, Sogli, Vignale, 
Pietraruso e Greca, della estensione 
di oltre tomoli quattrocento, pari ad 
ettari 103 40 circa; confinanti col- 
l’ex-feudo Cantalupo, strada di Gam- 
batesa, beni del clero e de’ Luoghi Pii, 
Via S. Urbano, Vallone de' Cerri, beni 
del Rosario, via delle Serre, via di 
Cantalupo, Mensa arcipreta!e, Ponte 
Macchie di Varo, fiume Carapella e 
beni liberi degl'istanti e di altri; 

Che per istrumento del notar Lam- 
berti di Napoli de’ 6 aprile 1857(!3), la 
marchesa di Sangiuliano D* Maddale- 
na Carafa, altra erede di detto D. Ghe- 
rardo, vendè agl’istanti tutto ciò che 
essa possedeva nel comune di Jelsi in 
detta qualità, non esclusi i canoni, i 
censi, 1 terraggi ed ogni altra presta. 
zione sulle terre ex-feudali, detla 
estensione incirca di tomoli milie set- 
tecento, pari ad ettari 438 69, e pro- 
priamente quelle poste nelle contra- 
de seguenti: 

Seminatorii: — 1. Colleferro, Coste, 
Pezza del Signore, Cocozza e San Mar- 
tino, confinanti col vallone faulananio, 
fiume Carapella, strade dei Macchione 
e Pezza del Signore, ex-feudo di Can- 
talupo, strade delle Coste e Carriera 
di San Martino, e beni redditizii alla 
SS. Annunciata, escluse le vigne - 2, 
Casa dell’anno, col vallone Casa del- 
l’anno e beni dell’Atinunciata - 3; 
Piana de'Chiucchi,con strada pubblica 
da due Jati, i beni redditizi alla Mensa 
arcipretale - 4, San Martino, con car- 
riera San Martino, strada e tenimento 
di Toro, Fontana Granata e Mensa ar- 
cipretale - 5. San Martino Pescanella, 
con carriera San Martino, SS Rosario 
e detta Mensa - 6. Fontana della Grot- 
ta, Colle delle Bufale, Scardafossi, 
Masserie di Tatta e Fratino, e Piano 
della Grotta, col valione della Grotta, 
tenimento di Campobasso e di Toro, 
detta Mensa, vallone de’Paduli, beni 
del Carmine di Riccia, del comune di 
Jelsi, e degli eredi di Michelangeto 
Eletto, eseluse le vigne - 7. Colle Ci- 
vitavecchia, con Carriera del Signore, 
via di Campobasso e strada pubblica 
che dal convento va a Campohasso, 
escluse le vigne - 8. Cannuoce e Piane, 
col fiume Curapella, valloni del Piano 
e Cannucer, strada pubblica, SS. Ho- 
sario e Luoghi Pii, escluse le vigne - 
9. Collevecchio, Varana, Porcini e Cot+ 
lefautore, con strade e tenimenti di 
lampodipietra e di Gildone, via del 
onvento e Mensa arcipretale - 10. e 
f1. Colle Biasillo, con via di Toro, 
via vicinale, ed eredi di Audrea Tatta, 
nonchè co'beni di San Biagio, SS An- 
nunciata, Mansa suddetta e vallone 
Paduli - 12. Cese, con via delle.Costa, 
via vicinale ed eredidi Fortunato Tatta 
escluse le vigne - 13. Morriconi, col 
fiume Carapella, via de'Morriconi, ex- 
feudo di Cantalupo. 

Vigne: — t4. e 15. Giardini, con vie 
viginalt eg eredi di Nicola Gentile - 
16. Colle, con via vicinale ed eredi di 
Aaodrea Granata - 17. Colle, via vici» 
nale, da due lati, ed eredi di Luigi 
Santella monaco - 18. Colle, stra- 
da di Campobasso e Carriera del 8i- 
gnore r 19. Colle, via vicinale, eredi di 
Andrea Tatta ed Antonio Miozzi - 20 
Coste, con beni del comune, Domenico 
d'Amico e SS. Annunciata - 21. Grotte, 
con via vicinale, vallone, comodo della 
masseria e strada - 22. Civitavecchia, 
con via di Campobasso, masseria, benì 
redditizi iyti da Aritonio Capo- 
sio e vid del Convento - 23. Cannucce 
e Piane, coll’incile del moiino, eredi 
di Giuseppe Cimino e masseria - 24 
Colle, coll’orto del Signore, via vici- 
nale e Francesco Barbieri fu Giusegpe. 

Casa ed orto eccetto la stalla: — 25. 
Avanti ia Fontana, con Luigi d'Amico, 
via Appula Sannitica ed ospedale. 

Che gl’istanti, al parì di quelli da 
cui han causa, si son sempre avvaluti 


delle disposizioni contenute nel Real 
rescritto degli 11 dicembre 1824, per 
assicurare e facilitare la riscussione 
de’terraggi, cosicchè il possesso del 
dritto di cui trattasi non è Stato mai 
interrotto e contraddetto, e tuttora si 
conserva picno, pacifico ed incontra 
stato, © 

Che ezsen'o per decorrere il tren- 
tennio dalla data degli ultimi docu- 
menti succennati del 1838 e 1839, così 
gl'istanti nelle cennate qualità, per 
uniformarsi alle disposizioni degli ar- 
ticoli 1563 e 2136 Codice civile, o sia 
di procurarsi un nuoro documento 
per conservare il loro dritto, otten- 
nero dal tribunale a'21 dicembre dello 
scorso anco (ii) ordinanza, con cui 
permise loro di citare per pubblic: 
proclami tutti i reddenti per Ìa rico- 
goisione di tai dritto. 

E che gi'istanti ciò esezuirono con 
atto dello stesso giorno 2! dicembre 
1868 (15), inserito nel soppiemento del 
num. 86 della Gazzetta Ufficiale di Mo- 
lise a”24 deilo Stesso mese, e nel sup- 
piemento 9 del numero 352 della Gaz- 
setta Ufficiale del Regno a'?7 del mese 
Stesso : e poichè ai tutti i citati quelli 
di sopra menzionati non comparvero, 
così gl'istanti intendono uniformarsi 
ald to dell'art. 382 Codice proce- 
dura éivile, citandoli nuovamente an- 
che per pubblici proclami, giusta il 
permesso ottenuto cun la stessa ordi- 


nanza. 

Per tali motivi, e per altri che si 
addurranno a suo tempo e luogo, io 
suddetto usciere ho citato nuovamen- 
te per pubblici proclami tutti gl’indi- 
vidui di sopra nominati, ma però nei 
modi ordinari i seguenti, cioè: 

D Carlo Sgverino, D. Giovanni Se- 

verino, Luigi lucci, Vincenzo D'A- 
mico di Jels, Mercurio Culledanchise 
di Toro e Giaseppe Moffa di Riccia a 
comparire avaoti al tribunale civile di 
Campobasso, ivi residente, fra il ter- 
mine di giorni sessanta, ad oggetto, i 
mariti per autorizzare o sentire auto- 
riszare le mogli a stare in giudizio, e 
tutti aitri per sentirsi, insieme a 
quelli già comparsi, quali coloni fna- 
movibili, e di ogni altra qualsiasi qua- 
lità con cui rispettivamente posseggo- 
no le terre sudéette in ciaseuna delle 
indicate eonptrade : ' 
» Condannare a fornire a loro spese 
agl’istanti un nuovo documento del 
dominio .diretto che rappresentano 
sui terreni nelle contrade soprade- 
scritte dell’ex-fendo di Jelsi, tenîi- 
mento di Jelsi, e del dritto che da tal 
dominio deriva, stipulandosi all'uopo 
analogo istrumento da un notaio che 
sarà delegato dal tribunale, fra un 
breve spazio di tempo,edin mancanza 
ritenere la Sentenza coma titolo rico- 
guitivo ; 

2. Condanhare inultre a corrispon- 
dere agl’istanti i terragg', i canoni ed 
i censì, ccme per lo passato, sulle 
terre che ciascuno di essi possiede, 
cioè it terraggio in ragione dell’otto 
per cento, ossia di un tombolo, pari a 
litri 56 per ogni tomoli dodici e mez- 
zo, sulle produzioni cereali, biade, le- 
gumi e su di ogniaitro prodotto di 
principal coltura con le proporzioni 
delle misure corrispettive; i canoni ed 
i censi in danaro da ciascuno da’ de- 
bitori dovati, in conformità dei titoli 
ora esistenti, e giusta la solita ed inve- 
terata e, le quali prestazioni 
saranno annualmente corris net 
te di quinto'e di ogni altra ritenuta ; 

3. Sondannare inoltre ‘a tutte le 
spese del giudizio, comprese quelle 
per le inserzioni; 

4, E4 apporre alla sentenza la clau- 
sola della esecuzione provvisionale. 

Hu loro prevetuto che, non compa- 
rendo, la causa sarà proseguita in 
loro contumacia. È 

Gli istanti offrono comunicazione di 
tutti i cennati titoli nei modi di legge, 
e si riservapo espressamente tutti gli 
altri dritti, ragioni ed agioni loro com- 
petenti per ogni altro titolo 0 causa, 
non escluso quello di istituire sepa- 
rato giuiizio per ottenere specificata- 
mente da ciascuno la condanna alle 
prestazioni arretrate, al pagamento 
del canone fn danaro da que’ coloni 
cha hanno jeutato lg superficie 
delle terre soggette, Ovvero rinsaldi- 
te; ed alle pene sancite dalla legge 
contro quelli tra essì che abbando- 
nano la coltura e lasciano ‘in riposo le 
terre, oltre lo avvicendamento rego- 
lare della semina, con grave pregludi- 
sio degl’istanti, e quelio in ispecie di 
costringere i coloni morosi al paga- 
mento de’ terraggi, consi e caponi ar- 
retrati, 3 F i 45 

11 procuratore D. Letto Diodati, do- 
miciliato a Campobasso, rappresen- 
terà gl'istanti ayanti il detto tribunar 
le, a nella di lui casa eleggono il dc- 
micilio : 

il 29) gta Liscncri 16 gennaio 

) Reg. a Cam 
1812, ib 1, vot. 17, fol, 35, L. 1.58, Ca- 
vallo. 

(7) Reg.ivi 15 febbraio 1814, vol. 27, 
fol. 32, L. 1 10, Trivisonno, 


(8 e 9) Num. 76 e 78, reg.a Jelsi 24 
gennaio 1839, r. 3,vol 15, fol. 25, gr. 20, 
Santella. 

(10) Num. 19, reg. ivi 2 gennalo 
1839, r.1, vol.20, fol, 80, cas. i, gr. 90, 
Saniella. 

(11) Num, 374, reg.a Campobasso 28 
aprile 1857, r. 2, vol. ‘43, fol. 40, gr.390, 


azio. 

(12) Num. 713, reg. a Jelsi 29 otto- 
bre 1857 reg. 1, vol. 34, fol 39, gr.80, 
Gentile. 

(13) Num. 4336, reg. in Napoli 2 uf- 
ficio 7 aprile 1857, lib. i, fut. 779, f, 37; 
gr. 85, De Angehs. : 

(14) Registrato con marca. : 

(15) 3262, reg.a Campobasso 26 di- 
cembre 1868, mod. 3, vol. 12, fol. 119, 
L 1 10, Bosio. 

Quindi hu rilasciato copie collazio- 
nate e firmate del presente atto nei 
modi ordinari ai soli Severino, Japo- 
lucci, Colledanchise, Muffa e D'Amico, 
consegnandole a persune di loro fami- 
glie ; altre due copia simili saranno 
trasmesse ai rispettivi direttori dei 
due giornali ufficiali del Regno e della 
previncia di Mulise per ile debite in- 
serzioni, si termini della cenpata or- 
dinanza, contro tutti i citati, nonchè 
contro coloro che per avventura fos- 
sero stati om s Ovvero erronea» 
mente indicati, ma che non pertanto 
posseggono in qualità di coloni i fondi 


Ferrovia di Biella '“ 


Seconda convocazione dell'adunanza generale degli azionisti 
Pel giorno 18 maggio cerrente. 

L'adunanza generale degli azionisti stata convocata pel giorno 3 maggio 
non avendo avuto luogo per difetto di rappresentanza legale, prescritta dal- 
l’art, 19 deglistatuti, la Direzione previene i signori azionisti che a mente 
dell’art. 20 ia seconda convocazione venne fissata per il giorno 18 stesso mese 
di maggio, alle ore 1 pom. precisa. È 

Essa avrà luogo nel locale della Borsa, via Alfieri, n. 9, piano terreno, in 
Torino. 

L'assemblea in quest’'adunanza sarà legalmente costituita, e potrà valida- 
mente deliberare qualunque sia il numero dei soci intervenienti e la quantità 
della azioni che rappresentano (art. 20). . 

Pér intervenire all'assemblea generale i signori azionisti devono depositare 
i loro titoli di azioni presso l’uffizio deila Società, via Accidemia Albertina, 
n. 3, in Torino, dal quale verrà loro rilasciato il certificato d'ammessione (ar- 
ticolo 23). 

L'elenco degli azionisti intervenienti all'assemblea 
definitivamente alle ore 4 de! giorno £7 corrente mese. 
L’erdine del giorno è il segnente: 

1° Relazione del Consiglio d’amministrazione sulla gestione dell’esercizio 
dello seorso anno 1868, presentazione déi relativi conti ed approvazione dei 
medesimi e del dividendo. . ‘ 
2° Rapporto del Consiglio di revisione sul conto finanziario dell'esercizio 
1868. i 

3° Nomina di due membri del Consiglio d'amministrazione in surrogazione 


generale sarà chiuso 


degl’istanti. di quelli scadenti. (I membri sendenti sono i signori cav. Edoardo Della Mar- 
È importo è di L. 67 60. mora e cav. avv. Giuseppe Dogliotti). 
Raprazte Da Socio, usciere. 4° Nomina dei membri componenti il Consiglio di revisione del conto an- 
Per copia conforme : nuak. 
1182 Rarpazre DE Socio. ds Nomina di un: segretario dell’uffisio di presidenza dell'assemblea gene- 
Torino; li 3 maggio 1869. , 
Domanda per nomina di perito, siro FASDIREZIONE 


Si rende noto a chiunque possa 
avervi interesse come i nobili' signori 
cav. priore Mario, cav. Alessandro e 
Pier Pilippo Covoni, proprietari domi- 
ciliati in Firenze ed elettivamente 
presso l’inirascritto procuratore, han- 
no fino dal dì ff maggio 1869 presen- 
tato un ricorso ali'ilustrissimo signor 
presidente del tribunale civile e cor- 
rezionaie di questa città con cui han- 
no domandata la nomina di un perito 
per la stima dell’infrascritto immobile 
dai medesimi escusso a pregiudizio 
del signor Luigi del fu Gaetano Gnar- 
ducci, possidente e negoziante domi- 
ciliato a S. Giugto.a Piaszanese, fn or- 
dine e per le cause di che nei pretetto 
del mese del dì: 14 novembre 1868, re- 
gistrato li 15 di detto mese ed anno al 
reg. 70, £. 12, n. 2006, quale:immobile 
è il seguente, cioè: % 

Uova casa di: n. 6 stanze conorto 
posta nel popolo di S. Giusto in Piaz- 
zanese, comune di Prato, rappresen- 


Comune di Marradi 


! AVVISO DI CONCORSO. 

It sindaco della comunità di Marradi, circondario e provincia di Firenze, 
eoerentemente alla deliberazione consigliare del 28 aprile 1869, rende noto 
essare stata instituita una condotta medico-chirurgica di ‘campagna, cor gli 
oneri ed emolumenti che appresso: st; 

1. Provvisione annua, L. 2,100.‘ 1 i 

2. ‘Residenza nel paese di Marradi; obbligo di tenere la cavalcatura; di cu- 
rare gratuitamente tanto în medicina che in alta e bassa chirurgia tutte le 
famiglie comprese nella sua sezione, arente una popolazione di circa n. 4300 
abitanti ; e di curare egualmente i militari cd impiegati dimoranti nella se- 
Zigne stessa; ‘ nta E e lA 

3. Dovrà pure adempiere agli altri obblighi prescritti dai: regolamenti mu- 
nicipali già approvati o da approvarsi. . . Agi 

4. Dovrà provvisoriamente prestare il servizio medieo in una ‘parte dell’al 
tra sezione di campagna detta di Valle Acerreta, avente quella una popola- 
zione di circa novecento abitanti, ed avrà diritto ad una remunerazione ’an- 
nua di L. 150. Ù ; È s 

5. Finalmente dovrà disinmpegnare precariamente il servizio chirurgico nella 
predetta sezione di Valle Acerreta, la quale conta una popolazione di circa 
2,800 individui, e pier tale servizio a titolo di gratifivazione perciperà lire 200 


tata al catasto della comune suddetta | 2NNUe- ì “ira 
in sezione F, particellà di n. 4416, 6. Lo stipendio, cumulato alle remunerazioni sopraindicate, sarà pagato in 
Fireuso, li 11 maggio 1869. rate: mensili posticipate. 


1224 ‘ Dott. Faaxcesco Gaeta, 
SORT E 


Avsiso 1225 

Il sottoscritto, sindaco al fallimento 
dei signori Ferdinando e Giuditta con- 
iugi Facchini, invita tutti i creditori 
dei falliti stessi che ivi hanno fnte- 


resse a presentare i loro respettivi ti- 


toli di credito liquidati per ricevere il 


reparto dell'8 per certo stabilito. nel 
del sot- 


concordato, e ciò al dom 
toseritto medesimo fuori la [Poi 
Prato, via Nuova, fornd dei fratelli Ber- 
tini, essendo esso îl iepositario della 
somma necessaria al'pagamento dé 
suddetti reparti, ur: nu 
Firenze, 7 maggio 1869. * : 
, *  Gruszeee Beati. 


Alle persone che desiderano 
conservare i loro denti in perfetto sta- 
to di splendente bianthessi , nun s3- 
re mai abi za «FaccOm* gato 
l'uso della Crema Dettif=:z1a solidié- 
cata a bese di chininà di Rigaud'e C., 
aciò destinata.’ * : 

Questo notevole ed elegante prepa- 
prsiiscci ha Soana analogia sape 
sgradevoli polveri ed oppiati sino 
oggi io uso. Gon la semplice confrica- 
zione della spazzetta da denti sopra 
ad esso si otti one na crema va tuosa 
ci non «nia pilone posito vr5î la 
Perche nella spazzeita della quale 
ne colorisca i arini e comunica alle 
gengive lp stesso calore. 

La Deniorina o Nuovo Elizir denti. 
fricio del medesimo autore, si racco- 
manda anche per iP sua profumo tutto 
particolare e per la freschezza che 
comunica alla booca. Egli rinforza le 
gengive, purifica il fiato e s'impiega 
generalmente ‘ nel medesimo tempo 
della Crema dentifricia. . °° 8998 


Î 


SITUAZIONE DELLA 


ATTIVO. 


Link 

Portafoglio . . .. 0060. 
Firenze .... 10,310,334 62 

Livorno .... 3,895,709 19 
Suceursali. . . 11,479,433 40 


j i fs 
30 


i 


BANCA NAZIONALE 


aprile 1869. 


TOSCANA 


7.Gli altri emolumenti resultano dal vigente regolamento sanitario 6 dalla 
deliberazione consigliare in principio citata. i 

8.'11 comune avrà diritto di modificare, quando occorra, fl sistema del ser- 
vizio sanitario, senza che il titolare dell'accennata condotta vossa pretendere 


alcuna indenpità, ‘ 


9.'lì titolare ed fl comune in caso di renunzia o di licenza dovranno accor- 
darsi tre mesi di tempo per aver agio di provvedersi. a 
10. L’uffisiale sanitario che sarà nominato dal Consiglîo dovrà ‘astumere il 


che'appresso : ‘ 
a) Certificato di nascita; 
3) Certificato A pio data 
c) Attestàto di buona salute ; 


carta 


servizio éntro un mese dalla nomina, ed àl 1*luglio dell’anno volgente quabdo 
la nomina abbia tuogo nel giugad precedente. ln caso.contrario sarà 
per rinunciatario, e verrà quindi provveduto ad altra nomina. 

Séno pertanto ilvitati tutti coloro che volessero concorrere a tale implego 
a far pervenire franche di posta a ques 
al | dici'giogno prossimo Ié 1oro' istabse fn 


ritenuto 


segreferia domiurialé, entro il quin- 
bollate, corredate del documenti 


recente; 


dj Diploma rilasciato in una Università del Regno. ‘ 


Marradi, li 5° i i 
tod ù Maggio j869. 


Per dl Sindaco 6. GHEZZI, 


Avviso, 1230 

Si deduce a pubblica notizia che il 
tribunale civile e correzionale di Fi- 
fenze con decreto del i° maggio stan- 
te, essendo rimasti deserti per man- 
canza di oblatori gl’incanti in detta 
mattina fissati per la vendita dei beni 
fmnpobili eccitata alle istanze di Ippo- 


lito Lèrti contro don Antonio Calamini, | La 


ha aggiornati a nuovamente fissati gli 

incanti stessi per la mattina del dì 4 

giugno prossimo, a ore dieci, sul mi- 

nor prezzo di lire 3,240, ribassato così 

del dieci per cento a forma di legge. 
Firenze, li 4 maggio 1869. 


t »  Dott'Esmuco Baexzizi. 


"tti 
Le persone che fanno nso 
delle piuole di Joduro di feryrg,appren- 
deranno non senza interesse che que- 
sti medesimi prodotti suno molto più 
efficaci quando ad essì viene aggiunto 
il Manganese come l’ha proposto il si- 
gner Burin du Buisson e appravato 
dall'Accademia di Medicina di Parigi. 
Domandando, sia le pillole di. Joduro 
Ferro e Mangatese, sia i Confetti di 
ttato di Ferro e Manganpse, sia 
Seo tefpiitole di Carbovato di Ferro e 
ganese di Burin du Buisson, eti= 
gendo il suo sigillo, siamocerti d’avero 
dei medicamenti d’un’effigacia incon> 


mo 


testabile contro il color pallido, la 
poca quantità di sangue, l'irregolarità 
di mestruaziohe, ede, * ‘’ *’ 3643 


TORINO 


EREDI BOTTA 
MANUALE 


AD USO 


DEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI 


FIRENZE 


Linz 


novo re 25,685,477 21 


iti cere 0 7482117 » Depositi e conti correnti 
PET piena: cn Sedi n, infruttiferi .........0.,.... 9638117 
Livorno .... 3,705,930 » Firenze ‘0. 26,727 76 
Succursali .. 478,685 » Livorno ve 10,513 » 
Succursali . 58,140 4f 
Recapiti per conto della Depositi e conti correnti 
Banca Nazionale. .........-.. 351,603 06 frattiferi ..,.,.,...000 000. 3886115 36 
R. Tesoreria per deposito Firenze ... 3,886,115 36 
fruttifero ........... 0000 + Î,680,000 è Livorno ... » 
Massa metallica immobi- Succursali. . ». 
lizzata (art. 5 A. decreto " Risconto del portaf.e pegni . ...... 293,214 31 
1° maggio 1868). ............ 2,698,496 » Scunti,interessi e proventi 
Conto prima montatura ......... 184,215 87 in massa .... eee 757,943 T1 
Fondi pubblici ............... 71198249 x Firenze ... 292,056 35 
Spese generali . .............» 59,034 18 Livorno... 205,542 25 
Firenze .... 49,706 87 Succursali . 260,345 tf 
Lirpeno Pei CLI Massa di rispetto al 31 dicembre 1868 . 991,799 20 
Suceursali . . ATA Mandati in conto corrente. ........  £1,902 94 
Comuni £ tutte 83° 50 Azionisti per utili non percetti. ..-.. 103381 a 
Jesedi cca ‘ Banca Nazionale nel Regno d’Italia come 
sopra biglietti a mente dell’art. 6 del 
Diversi. 0, 0000 224,818 54 decreto 1° maggio 1866. ........2,698,500 » 
CASSA 00000 7,004,532 76 Diversi, 0.000 eee s 00000 990;726 42 
46,082,277 I1 


V° Il Direttore per la sede di Firense 


@. G. BERTINI. 


Biglietti decimali in circo- 
lazione .......000.. 

Detti in moneta toscana, 
non tornati a Cassa .... 


46,082,277 {1 | 


Îl Ragioniere 
A. CARRARESI, 


PASSIVO, 
Lun Lis 
. Capitale .......- 0000000. e #0;000,000 » 


0000. 26,114,106 » 
110,908 »è 


1200 


CONTENENTE 
Lo Statuto è i plebisciti, la Legge elettoraio 
i Regolamenti dello due Camere, le principali leggi organiche delle Stato 
GLI ELENCHI 
DEI SENATORI DEL REGNO, DBI DEPUTATI E DEI MINISTERI 
. SUCCEDUTISI DURANTE LA VIN® LEGISLATURA 
(I° del Parlamento Italiano) 


ati 


COMPILAZIONE DI GGEP.T 


Un volume — L. 8. 


Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTA accompagnate dal relativo 
vaglia postale corrispondente, 


AVVISO 


per i viaggiatori diretti alla Città Santa 


GUIDA DESCRITTIVA DI RO 


IV QCCASIONE DIL FAUSTO XVÎlI CENTENARIO 
E Di 
SAN PIETRO 
EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA E FRANCESE 


Prezzo fr. 1 50. 


Si trova vendibile presso gli Ezio: Borra in Torino via D'Angentes, va 
Pirenze iu via del Castellacaia, si 


a 


ì 
LI 
il 


FIBBNZE == Tipografa EREDI BOTTA, 


